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Gentile Lettore / Lettrice,

partecipando al sondaggio CHARLS dello scorso anno, Lei ha fornito un contributo di
enorme importanza alla ricerca da noi condotta all'Università di Zurigo nell'ambito del
progetto "Human Reproduction Reloaded | H2R". Lei è una delle 5.256 persone che in
Svizzera si sono prese il tempo necessario a compilare il nostro questionario, sostenendo
così la nostra ricerca: desideriamo ringraziarLa ancora una volta di tutto cuore per questo.
All'epoca, Lei aveva dichiarato di nutrire interesse per i risultati dello studio. Una volta
completato il sondaggio nella tarda estate 2023, i dati sono stati prima accuratamente
elaborati, per poter quindi essere messi a disposizione della comunità scientifica.
Vorremmo ora cogliere l'occasione per consentire anche a Lei di prendere visione di una
selezione dei risultati.
Dei 5.256 partecipanti, tre quarti hanno utilizzato il nostro questionario nella versione online,
mentre un quarto ha preferito compilarlo su carta. L'età media dei nostri intervistati è stata
di 50 anni, laddove la persona più giovane aveva 18 anni e la più anziana la bellezza di
101! Nel nostro campione le donne, pari al 56 percento, sono leggermente
sovrarappresentate, ma al di là di questo siamo riusciti in buona misura a ottenere una
valida rappresentazione della popolazione svizzera in termini di regione linguistica,
desiderio di avere figli e altre variabili socio-demografiche. 
Forse si ricorderà di aver letto una lunga lista di tecnologie di riproduzione assistita e la
nostra domanda se e quanto le conoscesse e le ritenesse moralmente accettabili. Nel
grafico sottostante può vedere in che modo Lei e altri intervistati abbiate valutato questi
metodi di medicina riproduttiva e quanto siano conosciuti. 

Grafico 1: "Sui metodi della medicina riproduttiva esistono diverse opinioni. Per ogni
metodo elencato, indichi spontaneamente se ne ha già sentito parlare prima di questo
studio e quanto moralmente accettabile lo consideri." 



Per quanto riguarda l'uso delle tecnologie di riproduzione assistita, le applicazioni volte a
determinare il momento dell'ovulazione sono risultate essere le più comuni, con il 25
percento di utilizzo (cfr. grafico 2). Il cinque percento dei nostri intervistati ha già fatto
ricorso all'inseminazione artificiale, per l'inseminazione in vitro (FIV) la percentuale è del
quattro percento. Solo molto pochi sono stati i casi indicati per quei metodi che in
Svizzera non sono accessibili legalmente: la donazione di ovuli con dodici persone e la
maternità surrogata con sei.

Grafico 2:  Frequenza di utilizzo dei metodi della medicina riproduttiva

Se, ora, si sta domandando quale interessante uso intendiamo fare dei risultati, al di là
delle pubblicazioni scientifiche, varrà la pena di dare un'occhiata al confronto tra la
donazione di sperma e quella di ovuli. Nel nostro progetto interdisciplinare di ricerca
lavorano insieme ricercatori attivi nel campo della giurisprudenza, della medicina, delle
scienze sociali e di molte altre discipline, consentendo uno scambio di informazioni tra
ricercatori, personale ospedaliero, medici praticanti e la Commissione etica per la
medicina umana. Inviando sondaggi approfonditi come questo al maggior numero
possibile di persone in Svizzera, possiamo contribuire a questo scambio fornendo una
rappresentazione dell'opinione diffusa nella popolazione. In tal modo le discussioni su ciò
che dovrebbe essere accessibile non si basano solo su considerazioni teoriche, ma anche
sulle effettive opinioni delle persone che vivono qui.
Come forse saprà, in Svizzera la donazione di sperma è consentita e viene qui praticata
dal 2001. La donazione di ovuli, al contrario, finora è vietata, ma attualmente sono in corso
prime discussioni su una possibile legalizzazione di questo metodo. Pertanto abbiamo
confrontato le Sue risposte con la domanda se entrambi i metodi dovrebbero essere legali
(grafico 3). Risulta evidente che il consenso sul fatto che il metodo dovrebbe essere legale
si differenzia soprattutto nella categoria più alta, «Sono pienamente d'accordo»: qui circa il
33 percento degli intervistati è per la donazione di sperma e circa il 25 percento per quella
di ovuli. Nella categoria «Sono tendenzialmente d'accordo», invece, le risposte non sono
diverse tra loro. 



Per un confronto diretto, inoltre, Le avevamo chiesto se secondo Lei la donazione di
ovuli dovrebbe essere consentita qualora lo sia la donazione di sperma. Anche qui gli
intervistati potevano dare risposte su una scala da 1 (non sono per niente d'accordo) a 5
(sono pienamente d'accordo). I risultati sono esposti nel grafico 4. Se si considerano
insieme le categorie di risposta «Sono pienamente d'accordo» e «Sono tendenzialmente
d'accordo», esse rappresentano il 73 percento degli intervistati. Gli intervistati che non
erano per niente d'accordo o tendenzialmente in disaccordo, invece, rappresentano il 13
percento. 

Grafico 3:  «In Svizzera la donazione di sperma/di ovuli dovrebbe essere consentita dalla
legge.»

Grafico 4:  «Se è consentita la donazione di sperma, dovrebbe essere consentita anche
la donazione di ovuli.»



L'ultimo tema di cui vorremmo riferirLe oggi è stato trattato solo da una parte
(selezionata a caso) dei nostri intervistati. Può essere, pertanto, che queste domande Le
risultino nuove. Si trattava da un lato di diagnostica preimpianto, abbreviata DGP, e
dall'altro di editing genetico. Un rapido promemoria: nella DGP il DNA degli embrioni
creati con la fecondazione artificiale viene analizzato in laboratorio prima che un
embrione sia impiantato nell'utero. L'intento è di ridurre al minimo il rischio di determinate
malattie ereditarie. Nel campo dell'editing genetico, nuove tecnologie permettono di
trattare alcune malattie modificando i geni di un essere umano. In futuro, le tecniche di
editing genetico potrebbero essere impiegate per modificare il DNA di un embrione
prima di trasferirlo nell'utero. Volevamo sapere dai nostri intervistati se la DGP e l'editing
genetico dovrebbero essere consentiti dalla legge in Svizzera. I risultati sono riportati nel
grafico 5 e rispecchiano bene quello che prevede la legge: infatti attualmente la DGP in
Svizzera è consentita a determinate condizioni, mentre l'editing genetico è ancora una
prospettiva molto più lontana. Per l'affermazione che il metodo dovrebbe essere
consentito il rifiuto è decisamente più forte nel caso dell'editing genetico che per la DGP.
Circa il 65 percento dei nostri intervistati non è (per niente) d'accordo sul fatto che
l'editing genetico debba essere consentito in Svizzera. Nel caso della DGP la
percentuale è del 40 percento circa.

Grafico 5:  In Svizzera la diagnostica preimpianto (DGP) / l'editing genetico dovrebbe
essere consentito dalla legge

Per noi ricercatori questi risultati sono estremamente interessanti e ci aiutano a integrare
le opinioni della popolazione in ulteriori discussioni. 
Per tale motivo saremmo ben lieti se Lei decidesse di partecipare anche al prossimo
sondaggio! Se nutre ancora interesse per il nostro lavoro e frequenta i social media, Le
consigliamo di dare un'occhiata ai nostri canali Instagram, LinkedIn o X.

Le auguriamo un bell’inizio di primavera e un buon anno!

Cordiali saluti
Il team del Data Centre
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